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CONCESIO. «Quella che chiamia-
mo Intelligenza artificiale è so-
lounasfumaturadellacomples-
sità dell’intelligenza umana:
quellacheposso’matematizza-
re’ e riprodurre secondo le leggi
della statistica». Per l’ultimo in-
contro del corso di formazione
per studenti del triennio delle
superiori «Sfide e orizzonti del-
l’Intelligenza artificiale», pro-
mosso dall’Opera per l’educa-
zione cristiana al Centro studi
dell’IstitutoPaolo VI, l’indagine
sull’IA va dritta alla questio-
ne-chiave: le implicazioni «esi-
stenziali» di questa tecnologia.
Un tema affrontato
domenicascorsa da
padreAlbertoCarra-
ra, preside della fa-
coltà di Filosofia e
direttore del Grup-
po di Neurobioeti-
ca all’Ateneo ponti-
ficioRegina aposto-
lorum di Roma,
nonché docente di Antropolo-
gia e Neurobioetica e membro
della Pontificia accademia per
la vita.

«Intelligenza umana e intelli-
genzaartificiale.Lenuovecoor-
dinate esistenziali» il titolo del-
la sua lezione, che ha ripercor-
so la storia della tecnica per
comprendere la natura dell’IA:
«Il tema dell’Intelligenza artifi-
ciale si inserisce nel grande te-
ma dell’imitazione dell’intelli-
genza umana», ha spiegato.
Qui sta a suo dire il discrimine
fondamentale: «ChatGpt non
capisce quello che gli chiedo,
ma funziona con leggi statisti-
che: analizza in pochissimi se-
condi la frequenza dei termini
che utilizzo nella domanda,

compara l’uso di quei termini
in trilioni di frasi e poi li associa
utilizzando trilioni di dati che
può tradurre da una lingua al-
l’altra in pochissimo tempo.
Ma la nostra intelligenza non è
solostatistica»,haaggiuntoCar-
rara.

«Anchelapsicologiaoggicidi-
ce che l’intelligenza non è qual-
cosa di univoco, ma implica
unastratificazionedidimensio-
ni». Un robot umanoide può si-
mularecomportamentieragio-
namenti, ma non possiede in-
telligenza emotiva né altre ca-
ratteristiche dell’uomo e del vi-
vente:«Sevolessimoesserepre-
cisi, l’IA non è intelligenza, ma
unacondizioneroboticafunzio-
nalistica, mentre l’intelligenza
umana si esplica in una relazio-
neconil fattodiessereincorpo-
rata in un corpo pervaso total-
mente da questa intelligenza».

Con la lezione
di padre Carrara
si è chiusa la 47ª
edizione del cor-
so di formazione
dell’Operaperl’e-
ducazionecristia-
na: «In queste do-
meniche abbia-
mo fatto un per-

corso che ha cercato di mettere
l’intelligenza di ciascuno a con-
frontoconundibattitochecoin-
volgetutti»,hadettoilpresiden-
te dell’Oec, Pierpaolo Camadi-
ni.Undibattitoincuipuòaiuta-
re l’insegnamento di Paolo VI:
«Montini - ha osservato Cama-
dini - è grande ancora oggi per-
ché ha capito, negli anni ’60 del
secolo passato, che il confronto
con la capacità produttiva del-
l’uomo dal punto di vista anche
tecnologicoeraunasfidafonda-
mentale. Credo che fare uno
stopandgoognitantonelcerca-
re di capire cosa ci sta accaden-
do attorno e dove siamo noi sia
molto montiniano, perché poi
ci riporta alla fondamentalità
della vita». //

/ Sabato1°marzosaràinaugu-
rata alla Collezione Paolo VI di
Concesio «Maurizio Bonfanti.
Passio», la mostra che segna il
ritorno dell’artista bergama-
sco, già presente nella collezio-
ne permanente del museo.
Una riflessione profonda sulla
redenzioneelasofferenza–sog-
getti cari a Bonfanti fin dai suoi
primi lavori sulla Passione del
2005–incuiil temaè rielabora-
toinchiavecontemporanea.In
«Passio»,infatti,ilveroprotago-
nista è l’uomo, che si rispec-
chia nel dolore di Cristo, nella
suainevitabileesconfinatasoli-
tudine. L’abbiamoincontra-
toperparlaredellamostra,visi-
tabile fino al 12 aprile, e della
sua produzione artistica.

Maurizio, cosa vedremo a
Concesio?

Vedremoottogranditeleche
ho realizzato nel 2023, un anno
di lavoro intenso.
Riguardano il te-
ma della Passio-
ne, ma non è una
Via crucis. Per
esempio, la pri-
ma tela fa riferi-
mento all’Ultima
Cena. Avevo già
affrontato il tema
della Passio tra il 2005 e il 2006,
mahosentitolanecessitàditor-
nare sul progetto, consideran-
do la possibilità di ingrandire le
immaginifatteinpassato.Rileg-
gendo però il lavoro del tempo,
misonopostol’ideadiripensar-
lo completamente con uno
sguardodiverso.Sonotrascorsi
tanti anni e anche il mio modo
di dipingere è cambiato. Le ra-
gioni profonde che mi hanno
spinto a realizzare questa serie
sono invece insondabili: era
una necessità, in un momento
in cui ho potuto riflettere con
calma intorno a un tema che
mihasemprecoinvolto.Inmo-
stravedremoanchegliottoboz-
zetti che hanno anticipato il la-
voro, quelli con cui ho cercato
dimettereafuocolevarietema-
tiche.

Nella suapoetica spessotor-

nano i temi della solitudine,
dellamemoriaedellasofferen-
za.

Èvero,sonotemichedelinea-
nodasemprelacondizionedel-
l’uomo, ma che si esprimono
maggiormente in quello con-
temporaneo. Ogni artista cerca
di sondare a suo modo la realtà
che lo circonda. Io sono un pit-
tore figurativo, il mio immagi-
nario trova sempre corrispon-
denza con la figura umana, col
corpo. Faccio fatica a pensare
un’opera senza questa presen-
za. I temi citati sono quelli che
da sempre formano il mio im-
maginario.Etornanofortemen-
te anche nella Passione di Cri-
sto.Hovolutoindagareproprio
questo elemento: la solitudine
di un uomo che – di fronte a
una scelta così radicale – si tro-
vaadaffrontaremomentiinten-
samente drammatici e lo fa da
solo.

Questavisionehaunriverbe-
ro nell’attualità...

Nella mia opera torna sem-
prelafiguraumana,l’uomoso-

loneglispaziurba-
ni, complicato nei
suoi percorsi. Per-
ché la vita stessa
complicalenostre
vite e le vicende
drammatiche di
attualità che stia-
mo vivendo devo-
no spingere l’arti-

sta a guardare fuori dalla fine-
stra del proprio studio che non
èunatorred’avorioincuiestra-
niarsi dalla realtà. Io vivo la sto-
ria, senza voler certamente da-
re risposte, ma cercando di tra-
smettere a me stesso e agli altri
le mie sensazioni, con gli ele-
menti che mi appartengono

Qualèilruolodell’artistanel-
la società contemporanea?

Oggi non esiste più un unico
stile, un pensiero forte, come
poteva essere per esempio nel-
l’Ottocento, quando all’inter-
nodelleaccademiesi fissavano
alcuni parametri operativi an-
che di pensiero visivo. Oggi
ognuno lavora nello spazio del
proprio studio, dovendo certa-
mente mantenere un osserva-
torio sul mondo, ma deciden-
do a seconda del proprio tem-
peramento e della propria sen-

sibilitàqualedirezioneprende-
re. L’artista non ha più la stessa
funzione sociale che aveva nei
secoliscorsi.Oggièuntestimo-
ne solitario. Non chiediamo al-
l’artista di inventare mondi
nuovi, semplicemente di avere
uno sguardo un po’ più lungo e
profondo su ciò che riguarda
l’uomo.

Lei è docente di Pittura al
l’Accademia Santa Giulia, co-
sa insegna alle nuove genera-
zioni di artisti?

Insegnare in Accademia è
un’esperienza meravigliosa!
Credo che il ruolo dell’inse-
gnante sia quello di orientare
gli studenti, cercando di indivi-
duare percorsi operativi possi-
bili, senza imporre nulla, in un
dialogocontinuo.L’accademia
nonèsolounluogodeputatoal-
l’educazione di un futuro arti-
sta, ma è anche il luogo dove si
realizzanocontaminazionicon
l’esterno. Quello che dico ai
mieistudentièchelaformazio-
ne di un artista avviene sempre
attraverso la conoscenza della
realtà culturale, approfonden-
dolaletteratura,ilteatro,lamu-
sica e il cinema. È importante
saperdrizzareleantenneemo-
strare curiosità in tutti i campi
della vita! //

La collezione Paolo VI
di Concesio inaugura
il 1° marzo alle 17 due

mostre che ne arricchiranno il
percorso espositivo fino al 12
aprile. «Maurizio Bonfanti.
Passio» esplora con intensità il
dramma della Passione di
Cristo: la materia pittorica e il
segno gestuale diventano
strumenti espressivi capaci di
evocare solitudine, memoria e
spiritualità. Contestualmente,
«Italo Chiodi. 70 volte 7»
indaga il tema del tempo e la
tensione tra il contingente e
l’eterno, segnando l’apertura di
un nuovo spazio espositivo per
mostre temporanee. Il museo è
visitabile dal martedì al sabato,
ingresso 2,50 euro. Visite
guidate gratuite sabato 8, 22 e
29 marzo alle 17. Sabato 12
aprile, in occasione del
finissage, la collezione ospiterà
un concerto con i chitarristi
Angelo Bonfanti e Adelio Leoni.

«Sono un pittore
figurativo, il mio
immaginario trova
corrispondenza
con il corpo
Ai giovani consiglio
la curiosità su tutto»

Camadini,
presidente Oec:
«Già negli anni ’60
Montini aveva
capito l’importanza
del confronto
uomo-tecnologia»

«Passio, quando l’uomo si
rispecchia nella solitudine
e nel dolore di Cristo»

Bottega. Maurizio Bonfanti al lavoro

Giulia Camilla Bassi

Da sabato fino al 12 aprile
8 tele e altrettanti bozzetti
realizzati nel 2023
dal bergamasco Bonfanti

La mostra Alla Collezione Paolo VI

Dal 1° marzo
in mostra
a Concesio
anche Chiodi

«L’IA è statistica,
il nostro corpo
è intelligente
nella sua totalità»

Intelligenza artificiale. L’intervento di don Alberto Carrara // NEWREPORTER

Formazione

Marco Papetti

Concesio: la lezione di padre Carrara,
docente ed esperto, agli studenti
dell’Opera per l’educazione cristiana
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